LOGHI

Gentile nome e cognome,
la prevenzione dei tumori del collo dell’utero sta cambiando grazie alla diffusione del vaccino contro il virus dell’HPV (Virus del Papilloma Umano). 
Fino ad oggi tutte le donne venivano invitate a fare il primo test di screening all’età di 25 anni, con successivi controlli ogni 3 anni fino ai 30 anni, e poi ogni 5 anni fino ai 64 anni. L’intervallo di screening (3 o 5 anni) è correlato al diverso tipo di test utilizzato nei due periodi, adeguato ad ognuna delle fasce d’età.
Recentemente la ricerca scientifica ha confermato che nelle donne vaccinate contro l’HPV prima di aver compiuto 15 anni, il tumore della cervice uterina è rarissimo prima dei trent’anni ed è molto raro anche a età superiori.
Pertanto, riceverà a 30 anni, anziché prima, la lettera per il nuovo invito a partecipare allo screening per la prevenzione dei tumori del collo dell’utero. In quell’occasione le sarà offerto un test HPV, che si è dimostrato essere, a partire dai 30 anni, il test più efficace per la prevenzione e la diagnosi precoce dei tumori del collo dell’utero. 
Le ricordiamo che per avere un’elevata protezione dal tumore è importante partecipare allo screening con la cadenza proposta dal Servizio Sanitario Regionale. 
La informiamo che prima di inviarle questa comunicazione abbiamo verificato il suo stato vaccinale consultando l’anagrafe vaccinale regionale. Nel caso invece non fosse stata vaccinata contro l’HPV, le chiediamo cortesemente di contattare il Centro Screening telefonando al numero: ________________
Se desidera avere maggiori informazioni può:
· Contattare il centro di screening telefonando al numero: ________________
Oppure scrivendo alla casella di posta……………….
· Leggere Le 100 domande sull’HPV al link 
https://gisci.it/documenti/documenti_gisci/100DomandeHPV_giugno2022.pdf
· Visitare il sito regionale/aziendale......
Ringraziandola per l’attenzione le inviamo cordiali saluti, 
Firma (Responsabile del Programma di Screening)
